CRONACA DI PRATO 


Giovedì 18 aprile 1957 - p. 4 


BONAMENTI - Via G. Maz- 
zoni 7 (Corso) - Tel. 29-49, 


Si auspica in Consiglio comunale 
la concessione della prefettura 


Una delibera approvata per acclamazione -- Richiesta una convocazione d’urgen- 
za per il problema dello stadio -- Rinviati gli altri argomenti posti all’o. d. g, 


Teri sera al consiglio comunale, la cui seduta si è iniziata 
alle-ore 21,50, cioè a dire con un'ora e mezzo di ritardo, non 
si sono discussì gli affari posti all'ordine del giorno, ma si 
è trattato della provincia di Prato, Infatti il ritardo. nell'ini- 
ziare la seduta era dovuto proprio al fatto che Sindaco e 
Giunta erano rinchiusi per stilare un ordine del giorno in 
favore della costituzione della provincia. Solo quando tale 
ordine del giorno è stato stilato l'adunanza ha avuto inizio 


alla presenza dì 34 consiglieri. 
Il Sindaco aperta la seduta chie- 
de che il consiglio voglia pro- 
nunziarsi sl problema della 
provincia, osservando che in 
proposito vi è già un'altra pro» 
nuneia da ‘parte del precedente 
consiglio il quale aderì alla pro- 
posta locale per cui si chiede 
un più preciso e conclusivo at- 
teggiamento ed a. tale scopo pro- 
pone un ordine del giorno. 

Il consigliere dott. arch, Sil- 
vestro Bardazzi (d.c.) chiede che 
Venga sospesa la seduta affinchè 
la minoranza possa prendere 
esatta. Visjone dell'ordine del 
giorno all'iopo preparato. La 
seduia viene sospesa e ripresa 


il groppo social-comunista che 
chiede la sospensione della se- 
duta per formare un unico or 
ne del giorno che viene concor 
dato. 4 

Letto dal Sindaco, viene ap- 
provato dal consigliere dott. ar- 
chitetto Bardazzi (d.c.) che e- 
sprime il voto favorevole del 
suo gruppo, compjacendosi che 
il problema della provincia s18 
finalmente in una fase concreta, 
sottolinea come il suo gruppo 
ha contribuito concretamente 
all'ordine del giorno proposto 
ed augura alla delibera un fe- 
lice successo. Torricini (com.) 
sj associa e chiede che un mem- 


bro della giunta ed un membro 
del consiglio entrino a far parie 
del comitato d'iniziativa per la 
provincia. * 

Si associa ‘anche il consigliere 


alle 22,40 con la presentazione 
di un. altro ordine del giorno 
‘da parte del gruppo demoeri- 
stiano che non si discosta gran 
che da quello precedentemente È 
formulato, ma che appare più | Armando eMoni (d.c.) che si la- 
dettagliato. A questo punto è | menta soltanto che la delibera- 


eee ee e e 


Prefeltura e provincia 
non sono la stessa cosa 


TI Presidente della Associazione: Pro Città di Prato ci scrive: 

Egregio Signor redattore, 

Semplicemente per il fatto che în questi giorni st parla più di 
sempre ‘del ‘problema * provincia di Prato". ora che l lavoro 
preparatorio è stato condotto @ termine dall'apposito Comitato ed 
ora che il disegno di legge è stato' varato. sia pure mancante delle 
richieste delibere del Comuni interessati, delibere che non do- 
Vrebbero tardare a venire, mi prendo la libertà di chiarire, se non 
per vutti ‘ma per molti, un punto che per qualcuno dei commen- 
fatori è sempre equivoco. Intendo alludere ai due istituti: Pro- 
Vincia e Prefettura. 

A Prato; e non soltanto a Prato, l'opinione pubblica confonde 
in uno solo. i due Istituti. E per questa confusione si crea ap 
punto uno scetticismo circa il trionfo della cauta. 

Qualcuno che si qualifica fautore delle " autonomie " comunali 
vuole erudire chi ascolta che '' facendo la provincia st preclude» 
rebbe a Prato la Via dell'autonomia’, Il saccente è certamente un 
Profazio în:Jatio- di Cemtruzione e di Legge comunale e pro- 
vinciale. 

La Provincia è un " Ente. Autarchico” governato da un Con- 
Aiello prayinctale (eletto, € da_ un Presidente e +0 tendente @ 
Detarminati compiti nell'ambito det principi fissati da leggi gene- 
rall della Repubblica. E, in altrì termini, una comunità 
fostttuita da diversi comuni che — ciascuno per ognuno -— non 
hotrebbero assolvere quel compiti nel ristretio raggio territoriale 
del singolo comune, 

La Prefettura è invece un organo politico di decentramento sta- 
tale e regionale (quando vi sarà la Regione) ed il Prefetto è un 
funzianario dipendente direttamente dal Ministero per l'Interno. 

Potrebbero un giorno anche sparire è Prefetti. ma le province 
resterebbero sempre. quali Enti Autarchici di decentramento am- 
ministrativo e non politico. 

Coloro che blaterano nel senso confuso sopra spiegato o non 
sono competenti neppure dal punto di vista empirico o sono în 
malafede e lo fanno per giustificare qualche eventuale atteggia 
mento attendista di chi non aveste, avendone l'obbligo morale, 
prosa ancora pasizione in favor» della grande realizzazione. 

Vogliama ammettere per assurdo che un giorno venissero sop- 
preise le. Prefetture: le Province resterebbero sempre quali Enti 
Attarchici. E se Prato nom fosse stata elevata ‘a Capoluogo, re- 
Sterebbe ancora nell'orbita della provincia fiorentina. 

‘Se invece, ongì, venisse devata a tale rango, Prefetto o non 
Prefetto, con la eventuale soppressione di questo ultimo Istituto, 
Prato resterebbe sempre capoluogo di provincia col suo Consiglio 
pravineiale, col sito Presidente e con tutti gli Istituti inerenti alla 
Sua funzione di organo di decentramento amministrativo. 

D'altra parte, e questa volta non per assurdo, anche restando 
1 Prefetti le province sono sempre orpant di deceniramento e 

sono essere anche suddivise in circondari per un 
tazione (art. 129 della Costituzione). dicentramento 
uesto avvalora l'ipotesi, sla pure ancora per assurdo, 
grande provincia quale è Firenze. potesse venir Gov A, 
anche în tra più piccole province con i propri organi provinelati 
+ — magri — col Prefetto statale a mezzadrla. Ma autonome 
per tutto ciò. che concernesse le attribuzioni ed i com 
data Yale Ente dalla Legge. nia 

La struttura della Repubblica; benchè'eststa una Costituzione, è 
sempre da attuare nella lettera. ma anche nello spirito, atteso che 
si parla — nella Carta — a josa di -'* decentramento ammini 
trativo ". 

Dunque st chiariscano le idee. Provincia è una cosa, Prefettura 
è un'altra cosa. 

Le autonomie comunali nulla hanno a che vedere coll'essere o 
non essere Prato un capoluogo. Ove l'ingerenza dei Prefetti e delle 
Giunte provinciali amministrative attuali, venisse a cessare. cesse- 
rebbe. per Prato e per ognì altro comune italiano. E sì avreb- 
bero le autonomie comunali. 

Prato, quindi, deve insistere nella sua legittima richiesta per 
essore elevata a capoluogo così come stanno ora le cose. Piccola 
‘& grande che sîa, con tredici o con nove comun poco importa. 
fuel comuni che ‘oggi st trovano \rretiti nell'esplicazione della 
loro sovrana volontà dalla pressione dell'attuale loro capoluogo, 
potranno ih un secondo tempo (ove lo vogliano) chiedere l'annes- 
Sione alla provincta di Prata în ordine agli art. 132 e 133 della 
Costituzione. E questa è Legge. 


Alighiero Ceri. 


Truffato con | 


giunga solo quando il Parls- 
mento sarebbe per fare un'i 
fornata di nuove provincie, an- 
che di città che non hanno l'im- 
portanza di Prato. Raccoman- 
da Ja massima sollecitudine. 

Il consigliere rag. Carlo Mor- 
gatitj (MSI) propone che la de- 
libera venga approvata per ac- 
clamazione ed infatti così viene 
fatto. 

Dopo il consigliere Bardazzi 
chiede se vi sia urgenza di de- 
liberare d'urgenza per le spese 
dello stadio, al fine di aumenta- 
re j posti e se questa urgenza 
esiste si deliberi subito, Dopo 
una breve discussione i Isinda- 
co decide che il consiglio sarà 
convocato d'urgenza appena la 
giunta avrà tutti gli elementi per 
giudicare, E su questa battuta, 
dopo gli auguri per la Pasqua 
il Sindaco dichiara chiusa que- 
sta seduta svoltasi in una atmo- 
sfera veramente pasquale. 


Il testo 
della delibera approvata 


Ecco il testo della delibera 
per la provincia approvata per 
acclamazione dal consiglio co- 
munale: 

«Il consiglio comunale di 
Prato riunito la sera del 17 
aprile 1957, premesso che giù 
il 10 ‘aprile 1956, il precedente 
consesso consiliare, al termine 
del proprio mandato ammini» 
strativo, deliberava .di aderire 
al movimento cittadino per la 
elevazione della città di Prato 
a capoluogo d iprovincia, e fa- 
ceva voti per la costituzione 
della provincia di Prato e la rea- 
lizzazione delel autonomie loca- 


li nell'ambito dell'ordinamento 
regivnale, ritenuto che Prato ed 
i comuni territorialmente ed e- 
conomicamente ad esso. colle- 
‘gati non debbano restare inerti, 
mentre fanti minori città d'Ita- 


1) che ni termini dell'art, 
133 della Carta Costituzionate 
sia. assunta. l'iniziativa ‘per la 
costituzione della nuova provin: 
cia di Prato, auspicando al ri- 
guardo che abbia corso un di- 
segno di legge che, come avve 
nuto per quello della provincia 
di Isernia e per altri sarà di 


‘competenza del Parlamento, 
nen essendo ancora funzionanti 
le regioni; 


2) che tutti i comuni Jimi- 
trofi e interessati alla vita ‘éco- 
nomica pratese sianò invitati 
ad assumere analoga iniziativa; 

3) che del presente voto sia 
data notizia ai. presidente della 
Repubblica, ai presidenti delle 
due Camere, al presidente del 
Consiglio dei ministri, al mini- 
stro dell'Interno, nonchè ai de- 
putati e senatori rispettivamente 
eletti nella circoscrizione e nel 
collegio cui questo comune ap- 
partiene s. 


Festività 


L' Unione 
comunica: 


dei commerciai 
per le festività pasquali: 
pescherie ed ortofrutticoli: di 


ore 7 alle ore 13, 


chiusura completa; lunedì 22, 


calendario e nel contempo di 


lia chiedono la costituzione di 
nuove provincie, delibera 


Il nome di Stepic, è ormai po- 
polarissimo a Prato, Cominciò 
ad essere conosciuto in seguito 
ad un drammatico episodio ave 
riuto ‘in località Galceti, dove in 
una seràta di aprile una giovane 
zitigara la diciassettenne, Maria 
Stepic, venne gravemente ferità, 
da un colpo di pistola sparato- 
gli da un suo compagna di tri- 
hù geloso di lei. Da allora il co- 
griome Stepic è comparso fre- 
quentemente sulla ribalta. della 
cronaca nerà, 

Michelo Stepic, fu Michele, di 
49 anni e il di lui figlio, Emilio 
Stepic, di 29 anni, sono anche 


cssi conosciutissimi, Spesso, quan. 
papa Spesso, gi 


larman= 
Presentati all'ospedale pretenden. 
do di visitare un certo Bellini, n 
Boziante di cavalli, d'Iolo, che 
vivrebbe a quanto ci hanno det- 
to, con una zingara della tribi, 
,11 portiere di servizio a quel. 
l'ora al nosocomio faceva ‘loro 
osservate che non era l'ora. del 
spassas © che dovevano attendere 
fino alle 19,30, Non glielo avesse 
mai detto! I due Stepic inveiva. 
no contro il portiere e facevano 


a «patacca» 


atcorrere l'agente di P.S.. di ser 
vizio contro il quale i due ener. 


un anziano carmignanese 


Pagò con trenta mila lire un orologio del valore di duemila 


Con l'orologio « patacca » Ven: 
ne truffato un individuo in viî 
Roma. La truffa si è ripetuta il 
4 marzo ed è venuta alla luce 
Soltanto ora, perchè il truffato 
RA rivisto i suoi truffatori, ma 
venrO non è riuscito a farli 

tate, ” 

I 4 marzo, Torquato Lenzi, di 
57 anni, da Carmignano venne 
Al mercato di Prato e mentre si 
Iggirava fra Je bancarelle di pisz= 
za Mercatale veniva avvicinato | 
MA tizio, di statura bassa, esile, 
si 40 anni, dal viso scarno, ve: 
Fold con un soprabito color mar 
dine dl quale gli chiedeva la, in" 
biizione di una strada, anzi la 
poleazione: di unufficio dicendo 
Samiemporaneamente che poco di 
Galle aveva fermo una camionelta 
ATica di orologi ed altra merce 
Ki Noventenza illecita, di proprie. 
dedi Un capitano di marina che 
folderava venderla, Il Lenzi, che 
sa N conosceva l'ufficio a cui fl 
Vada lo sconosciuto e che pro- 

tmente non esiste nella nostra 


città, lo invitò a rivolgersi ad un 
vigile urbano. Nel frattempo so- 
praggiungeva un altro giovane, 
piuttosto alto, robusto, indossan» 
ie un impermeabile bieu il quale 
dicendosi orefice mostrò di inte- 
ressarsi alla merce e specialmente 
agli orologi che l'altro diceva di 
possedere, Sì trattava di bellissimi 
orologi d'oro, dal valore di 70 
mila lire ciascuno. Anche il Lenzi 
rimase abbagliato e mostrò il 


da | gesiderio di acquistarlo, ma non 


aveva danaro sufficiente, Il ven- 
ditore si mostrò spiacente, ma 
poi disse che avrebbe potuto ven- 
derìo anche ad una somma mino- 
re, salvo il beneplacito del capi- 
taho di marina proprietario della 
merce, 


Dopo lunghe trattative l'affare 
venne concluso per 30 mila lire 
che il Lenzi si fece prestare da 
un amico, Una volta acquistato 


l'orologio Îl carmignanese si re- 
Lordo tn orologiaia il quale disse 
che quel ‘pataci poteva 


avere il massimo 2 mila lire di 
valore. Era stato troffuato. Non 
denunziò la cosa e si tenne l'o- 
rologio. Lunedì scorso tornò a 
Prato ed aggirandosi ancora per 
piazza Mercatale si imbattè nei 
due truffatori, Vederti e correre 
a chiamare un vigile fu tuti'uno, 
fa quando giunse con il vigile 
gli sconosciutierano spariti per cui 
@l Lenzi non rimase che recarsi 
al commissariato e denunziare la 
truffa della quale era rimasto 
vittima, 


Spettacoli 


Sabato prossimo alle ore 21,30 
avrà luogo alla Società Corale 
Giuseppe Verdi un grande trat 
tenimento danzante denominato 
Veglia dell'Uovo, con il Red + 
Ribbons Quintett ed il can 
tante D. leri. 

Presso la segreteria è aperta 
prenotazione de {tavoli 


Le ciamorose escan 
di due zingari ubriachi 


e orario dei negozi 


In riferimento a quanto disposto nel decreto prefettizio 
si ricorda a futte le aziende commerciali l'orario dei negozi 


Negozi di generi alimentari, panifici, macellerie, pollerie, 
completa; lunedì 22, dell'Angelo, apertura antimeridiana dalle 
J0zi di generi non alimentati: domenica 21, Pasquà, 
Si raccomanda a tutti la scrupolosa osservanza del presente 


civile, in particoler modo per quello che concerne la distri- 
buzione del pane per in Pasqua nella giornata del sabato, 


Contributi 

all'Ente provinciale 
per il Turismo 
degli Artigiani 


L\Awsociazione mandamentale 
dell'artigianato di Prato - via 
Pugliesi, 24 . ha diretto all'En- 
te provinciale «del turismo e al 
commissariato per il Turismo la 
seguente. lettera: 

«La sorivente, già ‘si era 
rivolta a cofidesto on.le Ente 
per l'applicazione dei contributi 
2 favore dell'ente provinciale 
del Turismo, illustrando da par- 
ticolare situazione degli artigia- 
ni del Comune di Prato è degl 
Comuni del Mandamento. Car- 
mignano, Calenzano, — Vaiano, 
Vernio, Montemurlo e Cantaga!; 
lo, che sono. assolutamente. © 
stranci ai benefici derivanti dal 
movimento turistico e che pure 


sono soltoposti al versamento 
dici contributi, 
Essendo ora intervenuta Ja 


sentenza, emessa dalla Corte Co: 
iuzionale 18 marzo 1957, che 
sara illegittimità dei “con. 
uti agli Enti provinciali per 
la scrivente Associa 
dei pro. 


zione n e 
prî iscritti — sente il dovere di 


chiedere che «ia data immediata 
attuazione la sentenza della 
Corte ‘Costituzionale stessa e di 
conseguenza sia disposto per lo 
sgravio. dei - contributi all'Ente 
Provinciale. per_il Turismo per 
gli artigiani di Prato», 


pasquali 


nti di Prato e mandamento 


lomenica 21, Pasqua, chiusura 


dell'Angelo, chiusura completa. 


renderne etiotta la popolazione 


Gli allievi del “Nicastro, 
in visita al nostro giornale 


Ieri mattina, oltre 150 studen- 
ti dell'Istituto tecnico e Seba 
stiano Nicastro », sono partiti 
a bordo di quattro torpedoni, 
diretti a Firenze per visitare lo 
stabilimento tipografico del no- 
stro giornale. 

Il Preside, prof. Giuseppe 
Bonserio; la cui richiesta di vi- 
sitare îl giornale era stata ac 
colta con entusiasmo dal Con- 
siglieri Delegato comm. Giusep- 
pe Degl'Innocenti, che ha cor- 
dialmente salutato al joro ar 
rivo gli studenti, ha accompa- 
gnato da vecchio giornalista, i 
suoi ragazzi è le sue allieve, che 
sono stati ricevuti dal vice di- 
rettore del quotidiano, Raffae!- 
lo Palandri, che. ha fatto rivi 
vere, in una illustrazione di ol- 
tre due ore, la vita del gior 
nale. 


Ha spiegato come nasce una 
notizia, e come da tutto il mon- 
do corrispondenti, inviati spe 
ciali o Agenzie di stampa tra- 
smettano a mezzo delle telescri- 
venti o del telefono il vasto no- 
tiziario che, vagliato dai redat 
tori, viene « passato » in. tipo 
grafia per Ja composizione del 
giornale. Gli alunni, vivamen- 
te interessati, hanno visto fun- 
nare Je tinotypes, il reparto 
di fotoincisione per i clichés, 
la stercotipia, la rotativa. Dal 
salone dove si trova la gigan- 
tesca macchina i visitatori, sé 
guendo la «via» del giornale, 
sono passati nel reparto della 
spedizione, a. quell'ora. silene 
zioso dopo una notte di inten- 
s0 lavoro, 

I° vice direttore. Palandri, 
coadiuvato efficacemente dal 
prof. Bonserio — che appariva 
raggianie per essere tomato: do- 
po qualche anno a respirare 
l'odore dell'inchiostro e della 
cana stampata — è riuscito ine 
somma’ a fare partecipi î gra” 
diti ospiti della tormentata ma 
entusiasmanie. vita di un mo- 
derno quotidiano. Non sono 
mancati i ringraziamenti (sotto- 
lincati da un magnifico mazza 
di rose) per lu bella lezione su 
i «segreti di un giornale », 

Ii quarto stato 


coro è 


ha 


gumeni si rivoltavano, 

Informato telefonicamente il 
‘commissariato inviava sul posto 
una camionetta con un sottuffi- 
ciale ed alcuni agenti, 

Il sottufficiale appena giunto 
cercava di riportare alla ragione 
î due e li faceva sottoporre a vi- 
sita medica dalla quale risultava 
in modo indubbio che erano in 
stato di etilismo acuto. 

I due zingari, con non poca 
fatica venivano fatti salire. sul- 
la camionetia e quindi trasportati 
al commissariato dove aveva luo- 
lo Ja seconda scenata. clamoro- 
sissima, perchè i die zingari non 
volevano intendere . ragione e 
quando venivano minacciati di 
artesto oltraggiavano gli agenti 
è opponevano resistenza, tanto 
che lo Stepic padre-si gettava a 
terra e ci voleva del bello e del 
buono prima di farlo rialzare. 

Finaimenie i due erano messi 
sulla camionetta che. filava ver- 
so il carcere dove venivano rin: 
‘chiusi. Ma appena in cella essi 
davano. nuovamente in smania, 
sicohè il. capo carcerieri Bongi, 
avvertiva il Commissariato di 
P.S. che provvedeva ad ordinare 
il trasporto dei due detenuti ul 
carcere delle Murate di Firenze, 
trasporto che veniva effettuato 
All €19,30 con una autolettiga 
della P.A. eL'Ayvenire», I due 
Stepie sono stati denunziati al- 
LAbtoeità: Giodizieria per tibriaè 
chezza, oltraggio © resiste! 
pubblici  ufficial eri 


Premiati | maestrì 
per la propaganda 
pro risparmio 


Nel pomeriggio d'ieri 

de della scuoi sienmmante ce 
sare Guasti » per iniziativa della 
locale Cassa di Risparmi e De- 
positi ha avuto luogo la con- 
segna dei promi concessi dal cen. 
tenario Istituto di Credito pratese 
agli insegnanti che, attraverso la 
loro propaganda maggiormente 
hanno instillato nell'animo degli 
alunni i Isenso del risparmio, 

Alla cerimonia erano presenti 
l'assessore alla PI. Ferdinando 
Bertini, la direttrice didattica, il 
presidente della Cassa di Rispar- 
mi e Depositi dott. ing. Cesare 
Guasti, il direttore comm. mg. 
Gastone Lenzi ed il vice direttore 
rag.. Mugnaioni. 

Hanno detto poche parole. il 
Presidente della. Cassa di Ri. 
sparmio © l'assessore Bertini © 
quindi sono stati distribuiti i di. 
plomi e Je medaglie. 


Interessamento 


dell'on. Targetti 
per la provincia di Prato 


La commissione di coordina: 
mento del comitato di iniziati» 
va per la costituzione della pro 
vineia comunica: 


sE 


« leri 16 aprile l'on 


dinando Targetti, vice presiden: 
te della Camera dei deputati, ha 
ricevuto il segretario respon 
sabile del comitato, che era ac- 
compagnato dal sig. Ilio Grami- 
gni, segretario della sezione pra- 
tese del PSI. Nel.corso del cor 
diale colloquio l'on, Targetti ha 
riconfermato il suo autorevole 
appoggio alle aspirazioni pra- 
tesi che già aveva concesso 
con la sua adesione al comiì- 
tato fino dal 13 marzo 1956. 
L'on, Targetti si. è compiaci 
to del lavoro svolto dal comi: 
tato, compiacimento del resto 
giù espresso con sua lettera del 
12. cm. ed ha richiamato la 
attenzione del comitato alla 
necessità delle adesioni 


Si tratta di padre e figlio componenti della tribù degli Stefic -- Dall’ospeda- 
le, alle carceri mandamentali e poi, in autoambulanza alle Murate di Firenze 


vanta sono di particolare im- 
portanza, mon irovano riscon- 
tro in altre similari richieste; 
più che sufficienti per giustifi- 
care l'aspirazione al capoluogo 
di Provincia e tali da far pas: 
sare in seconda linea la even- 


tuale-ristrettezza del territorio. 
Ha posto quindi l'accento sullo 
Straofdinario sviluppo ecano- 
mico e demografico della no- 
stra città por cui si rende ne 
cessario un adeguamento delle 
pubbliche istituzioni ed ha in- 
fine auspicato l'appoggio alla 
iniziativa. pratese del maggior 
tiumero possibile di parlamen- 
tari ed eglì stesso sì adoprerà 


Un ulteriore incontro con lo 


muni interessati alla costituzit 
ne della nuova provincia, giu 
sto l'art, 133 della Costituzio” 
n° repubblicana, e sul pieno 
rispetto della volontà delle po- 
polazioni stesse, Compiuto un 
vasto esame delle possibilità 
e della situazione venutasi 2 
creare dopo Ja presentazione 
formale delle richieste pratesi, 
l'on, Targetti ha srilevato she| 
i titoli ed ‘i meritò che Prato 


on, Targetti è stato fissato per 
i primi giorni del prossimo 
maggio ». 


Oggetti trovati 


Il gabinetto del sindaco comu- 
nica l'elenco degli oggetti denun- 
ziati come trovati nel periodo 30 
marzo 13 aprile e che si trovano, 
depositati ‘presso l'ufficio di ai 
lizia, Municipale (via Banchelli): 
4 biciclette da uomo, 


studenti del 


DI degli 
in gruppo deg! pube 


limento, osserva 


« Nicostro » în visita al nostro 
namento di uno linotype 
(Foto « Mattino ») 


a 
visitare la Camera di Commer- 
cio per assistere alle-« grida » 
della borsa ed era accompagna- 
to dal docente. specializzato che 
illustrato il funzionamento 


apportunamente ir sede appro- 
dei co-| PI 


della borsa; il terzo accompa- 
gnato ‘dal prof. Antonio De 
Rosa, ha visitato il Palazzo del- 
la Provincia, la sala di Luca 
Giordano ed i tesori che sono 
racchiusi nel palazzo stesso; il 
secondo accompagnato dal pro- 
fessor Grazzini, vice preside, ha 
isitato la Galleria degli Uffizi 
ed dl primo corso, accompagna» 
‘o dal prof. Fiorio De Rosa 
ha visitato la: Biblioteca Na- 
zionale. 


Le funzioni 


del Giovedì Santo 


Oggi il simulacro del Santo Se- 
polcra è esposto ‘in ogni. chiesa 
per.il tradizionale © pio pellegri- 
nuggio dei fedeli 

Le funzioni odierne sì svolge- 
ranno secondò il seguente ordin 
Alle ore 10 in Cattedrale verrà 


celebrata, contata dal Ve 
fa Missa Chrismatis, ossia la 
Messa. del Crisma, durante va 


quale il Vescovo citcondato dal 
clero procede alla consacrazione 


Calci.. 


allo stadio 


Lunedì prossimo alle 15,30, 
allo stadio comunale avrà luo» 
go una partita di calcio fra 
i frequentatori, del caffè Bac 
chino, Saranno di fronte, come 
è ormai consuetudine, Scapoli 
e ammogliati i quali sistanno 
lanciando, in questi giorni che 
precedono il «grande» incon- 
tro, sfide roventi. 

Questo avvenimento calcisti- 
to richiamerà certamente un 
pubblico* numerosissimo. tanto 
più che oltre a godersi novanta 
minuti scarsi di spettacolo che 
dovrebbe essere abbastanza est 
laranite, darà un fativo 
buto in quanto rutto 1 
sarà devoluto in beneficenza. 

Nell’elegante ritrovo di piazza 
del Comune i commissari tec 
nici delle due fazioni stanno 
spremendosi le meningi per stu- 
diare sottili piani atti a demo 


lire le velleità avversarie: sì | gia 


studiano anche le formazioni 
più convenienti, ma per i mo- 
‘mento tutto tace per quanto ri- 
guarda gli elementi da far scene 
dere in campo, solo poco pri: 
ma della partita potremo cono- 
scere le formazioni. 


Sintesi del Prato 


Partite giocate» in casa. 1$; 
fuori 13. = 
Vinte: in casa 12, fuori 4; nul- 


Je: in casa 2, fuori 7; perse: 
29, 


in casa 1, fuori - 

Goals. realizzati: 
fuori 10, 

Goals subiti: iù casi S, Turi 1. 

Classifica marcatori: con nove 
reti: Loranzi e Colla; con set- 
te: Corradino; con cinque: Per- 
ni; con ite: Nattino e Bernar- 
dis: con due: Targioni; auto- 
goal Martorchi del. Lecco, 

Calci di rigore: in favore, 6 
(partite:  Prato-Pavia, realizzito 
Targioni: Prato-Biellese, sbaglia- 
to Targioni; Prato-Reggiana, rea- 
lizzato Bernardis; Prato-Molfetta, 
shagiiato Bernardis; Prato-Siche, 
realizzato Targioni; Biellese-Pra- 
to, sbagliato Targioni). 

Calci di rigore: subiti 4 (parti. 
te: Siena-Prato, realizzato; Cata- 
te: Siena-Prato, realizzato: Ca- 
tarizaro-Prato, sbagliato: Salerni. 
{ana-Prato; sbagliato; Prato-Sie- 
na, realizzato. 

Goals: realizzati su calcio di 
punizione: 3 (partite: Siena-Pra- 
io, Prato-Sanremese e Prato-Tre- 
viso): 

‘Goals subiti su calcio di punl: 
zione: 1 (partita Salernitana-Pra. 


in casa 


19) 

Calci d'angolo: in favore 115 
(realizzati 2: paîtite Prato-Pavia 
e Prato-Lecco), 

Calci d'angolo subiti: 104, rea. 
Nizzati 0. 

Arbitri: Genel di Trieste, par- 
ite: Praio-Cremonese,, mediocre, 
Carbosarda, pestimo e Pra- 
1o-Sicna, imo Catsldo di Ro. 
ma, Carbosarda-Pfato, buono ; De 
Marchi di Pordenone, Prato-Li- 
vorno, buono; Famulari di Mes- 
sina, Molfetta-Prato, buono; A- 
dami di Roma, Prato-Pavia, buo- 
no, Reggina-Prato, mediocre e Sa- 
fernitana-Prato, mediocre; Bonti 
di Milano, Treviso-Prato, buono 
© Biellese-Prato, buono; Gragna. 
ni di Milano, Siena-Prato, me- 
diocrei Leida' di Udine: Prato. 
Biellese. mediocre; Marangio: di 
Roma, Siracusa-Prato, mediocre; 
Smorto di Reggio Calabria, Pra- 
to-Sanremese, buono; Caputo di 
Napoli. Catinzaro-Prato, medio: 
ore; Gestro di Genova, Prato- 
Vigevano, pessimo; Carbonelli di 
Brescia, Prato,Mestrina, pessimo; 
Fornara di Bologna, Prato-Lecco, 
mediocre: De Gregorio di. Le- 
mano, Prato-Reggiana, _ ottimo: 
jambarotta di Genova, Cremone. 
se-Prato, buono: Canepa di Ge- 
nova, Livorno-Prato, buono e 
Lecco-Prato, buono; Butti di Co- 
mo, Pràto-Molfetta, buono; Bal. 
dassarre di Udine, Pavia-Prato, 
mediocre; Guidi di Brescia,, 
to-Treviso, mediocre; Basciu di 
Genova, Prato-Reggina, buano; 
Cerruti di Legnano, Prato,Sîra- 
cusa, buono, 

Presenze in campo dopo la 
ventotesima giornata di campio- 
nato: con ventotto partite: Car- 
lotti, Perni, Catalani e Loranzi 
con ventisette: Corradino e Gel. 
con ventisei: Colla; con ven- 
ticinque: Rossi e Targioni: con 
ventitre : Bernardis; con dicianno- 
ve: Naitino; con quindici: Ver- 


Vaccinazione obbligatoria 
antivaiolosa e antidifterica 


L'ordinaria sessione primaver 
rile di vaccinazione rivaccinazio» 
ne antivalolosa ‘e antidifterica 
sarà eseguita gratuitamente nel 
locali dell'Ufficio di Igiene, via 
Banchelli 16, nel periodo dal 2 
al 31 maggio p. +, tutti j gioral 
feriili, con il seguente orarioi 


17 verrà. celebrata la e Missa in 
Coena Domini» dopo Ia quale 


si denudano gli altari c sì cessa 
ll suono delle campane, Alla 
fine di tale Messa la Pisside con- 
tenente Ja ostie consacrate viene 
portata nell'altare appositamente 
addobbata è che, impropriamente, 
viene chiamato sepolcro, perchè 
l'altare è preparato per: accoglie 
re e custodire l'Eucarestia e non 
pet ricordare la morte di Gesù. 

Come è noto questa funzione 
così cara e così suggestiva ricor- 
da l'ultima cena di Nostro. Si. 
gnore e dopo il Vangelo si com. 


dalle 9: alle 10, 

Per la campagna le vaccinne 
zioni e la Verifica dell'esito ia 
ranno eseguite dai rispettivi. mi 
dici condotti nei luoghi, giorni 
ed ore che essi indicheranno. 


I nuovo 


rasoio elettrico 


pie In lavanda dei piedi. 


, [nando Bertini 


FRA SCAPOLI E AMMOGLIATI 


L'uovo pasquale 
al più piccoli 


Con semplico cerimonia ieri 
‘altro alla vigilia delle vacanze 
posquali, alla presenza dell'as- 
sessore alla P.I. Ferdinando Ber- 
e della direttrice 
didattica prof.ssa Virginia Fra- 
mararo, è stato distribuito l'novo 
pasquale a tutti i piccoli delle 
clementari ammessi alla rele 


degli Olii Santi, dei Catacumenî, [zione scolastica. L'assessore ha VA 
dogli infermi © dei sacro Crisma: | detto brevi parole per sottolineare se cain sl 
fn tutte le parrocchie alle ore |il signilicato della. cerimonia. Id 
— Ma [ass 


Alcune suo caratteristiche : 


ci ®© Rasatura a zero, dolce, 


comunale 


dolini; con ‘sel: Remonti con 
due: Moradei; con una: Corli. 

Incidenti di gioco ed infortuni 
Gelli, partita Prato-Cremo- 
38° primo tempo, assente 
per una giorsata effettiva di cam. 


pionato; Bernardis: partita di 
Molfetta, 29° primo tempo,  as- 
sente cinque giornate;  Nattino 


partita di Reggio Calabria, 28' pri- 
mo tempo, assente sette gior- 
nate; Verdolini;. partita dì /Sa- 
lerno, 42° primo tempo, assente 
una giornata, e la partita di Cre- 
mona, 20" secondo tempo, asseni» 
te una giornata. — È 

Squalifiche : Targioni 2 giorna.. 
te. 

Classifica. dopo l'undicesima 
giornata. del girone. di. ritorno: 
posizione: prima, punti dI, me- 
dia inglete —2, 

Pubblico: partite interne: Cre- 
monese 5800: Livorno 8500; Pa- 
via_9500; Biellese 7500; Lecca 
7000; Sahremese 3500; Vigeva: 
‘no 6000: Mestrina 8500; Re 
ma 9500: Carbosarda ‘7000; 
Molfetta 5000; Treviso 70007 
2fons *®in00 > Reggina 8500: Reg: 
gina 8500; (Siracusa ‘6000. 


CONSIGLI UTILI: non ‘di. 
menticate che alla base di ogni 
eleganza sta l'ordine più scrupo: 
loso è la pulizia. Se -il vostro ‘a! 
to sarà sempre netto, ben spaz: 
zolato e stirato sarete già ele- 
gante. 


SPETTACOLI 


POLITEAMA PRATESE — Il tilm 
che paris ul cuore vdi tuti 
«Il sno più grande amore» ll 
film che asaite le erolche virtù 
di "Santa Rita" CineScope. 

POLITEAMA NOVELLI — «Non 
c'è amore più grande » A. Luni. 
di è FP. Interlenghi, 

CINEMA CENTRALE — «8:0.5, 
Littezia » un'avventura che scuo» 
ta: sceneggiata da Henry Glow 
zot. 

SALA GARIBALDI — « Pian de 
Toros» grandioso CinemaScope 
con D. Ortega e A. Biervenuta, 

TERRAZZA PARADISO — Th 
technicolor Warner, con; Danny 


completa 


® Testina laterale per la 
regolarizzazione del 
baffi e delle basette 


® Motorino robusto a si- 
lenziosa 


® Prezzo veramenie con 
veniente 


Le 15.000 


PROVATE 
il rasoio elettrico 


e vi convincerete 


Concessionario renerale per lItali. 
Dottor E. DALL'OLIO 
Via Venezia, 10. Firenze 
In vendita presso 

î migliori negozi 
. 


Alla FIERA DI MILANO 
visitate il padiglione delle 
invenzioni e novità tecniche 
nel quale jl rasoio elettrico. 
«FAMULUS SUPER» 


è în prova, 


A 


BING CROSBY 
GRACE KELLY 
FRANK SINATRA 


CS 


CELESTE JOHN 
HOLM »* LUND 
LOUIS ARMSTRONG 


1a sula OMCHESTRA 


Kaye « L'lkpettore generate» ii 
fitm, che ha fatto tremare il 
mondo dalle risate, 


Tutti gli impianti elettrici di 
i quadri di comando, 


telefonico Interno nel: 


FIRENZE 


COLE FONTER 
Lira 


PRECISAZIONE 


illuminazione, forza motrice, 


adr l'impianto interfonico e di orologi 
elettrici, nonchè la cabina di trasformazione e L'impianlo 


NUOVO NEGOZIO 


Motta 


sono stati eseguiti soitanto dalla; 


LC.LE.T. 


Impresa Costruzioni Impianti Elettrici Telefonia 


S. p. A. 


Vin Ricasoli n, 32 . Telefono 26193 
Officina: Via Fra' Giovanni Angelico n. 18 


Vacanze di PASQUA 


all’ ABETONE 


NEVE e SOLE 


IMPIANTI 
DI SEGGIOVIE 


Alberghi e rifugio 
della Selletta 


Aperti fino a Maggio 


Informazioni: 


Azienda di Soggiorno 
Abetone > Tel. 68-01 


Piibblibità a cura 
della Soo. Silitovie 


DE IL i groiicizmzimcznzatrr nre csi deren n 


Le migliori UOVA PASQUALI du TORRICELLI - FIRENZE - Via Cerretani 


pr 


i 
| 


